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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
interrogazioni. 

Siccome le due prime interrogazioni, de-
gli onorevoli Marghieri e Chimienti, sono 
s ta te rimesse alla seduta di domani, così 
la pr ima interrogazione è quella dell 'ono-
revole Romussi al ministro delle finanze 
«sui provvediment i che ha ado t t a to o in-
tenda ado t t a re contro gli agenti delle guar-
die di finanza al confine, colpevoli di so-
prusi contro i viaggiatori che ent rano in 
Italia, come dimostrarono recenti f a t t i ». 

L'onorevole Romussi non essendo pre-
sente, la sua interrogazione s' in tende riti-
ra ta . 

Così le due seguenti dell 'onorevole De 
Michele-Ferrantelli, d i re t te l 'una al mini-
stro dei lavori pubblici « per sapere quali 
provvedimenti in tenda proporre perchè lo 
Stato costruisca le s t rade intercomunal i 
obbligatorie, perchè ora, dopo i provvedi-
menti del Mezzogiorno, i comuni e le Pro-
vincie di Sicilia, quasi falliti , non possono 
contribuire le loro quote » e l ' a l t ra al presi-
dente del Consiglio, ministro dell' in terno 
« per sapere quali provvediment i in t enda 
proporre per venire in aiuto ai comuni di 
Sicilia che, dopo i provvediment i del'Mez-
zogiorno, non hanno po tu to fare il bilancio». 

Segue l ' interrogazione dall 'onorevole Mo-
rando r ivolta al ministro degli affari esteri 
« per chiedergli se non r i tenga opportuno 
l ' istituzione di un 'agenzia consolare a Kan-
dersteg ove migliaia di operai i tal iani ad-
detti al t raforo del Loetschberg dovranno 
rimanere per anni ed ai quali sarà di grande 
utilità l 'appoggio diret to della pa t r i a» . 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per gli affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Pino ad ora nè dalle nostre 
rappresentanze in Svizzera o da altri, nè 
tampoco dal Commissariato dell 'Emigra-
zione, è s ta to segnalate^ nonché il bisogno 
di una Agenzia consolare a Kanders teg , 
neppure un agglomeramento di operai ita-
liani in quel luogo. È per al tro prevedibile 
facilmente che, appun to in vista dei lavori 
per il t raforo del Loetschberg, questo ag-
glomeramento potrà avvenire. Ondeabb iamo 
date istruzioni alla nos t ra Legazione di 
Berna di fare fin da ora s tudi e indagini 
per vedere se tale is t i tuzione si renderà ne-
cessaria. Ma non sono da dissimularsi le diffi-

coltà che, in caso affermativo, si incontre-
rebbero a t rovare un agente consolare, date 
le condizioni quasi gra tu i te a cui la nostra 
legge assoggetta simile ufficio. Quando que-
ste difficoltà figurassero insormontabi l i , si 
s tudierà se non convenga t raspor ta re addir i t -
tu ra il vice-consolato di Briga a Kander -
steg; e quando anche ciò non fosse possibile, 
e t u t t a v i a apparisse innegabile l 'oppor tu-
ni tà di ist i tuire un vice consolato di carr iera 
in quella località, verremo innanzi al Par-
lamento a chieder« i fondi per l ' is t i tuzione 
del nuovo ufficio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Morando per dichiarare se sia, 
0 no, sodisfat to. 

MORANDO. Circa 1500 operai i taliani 
lavorano oggi pressa il villaggio di Kan-
dersteg per sbarazzare la via e per potere ini-
ziare f r a breve con lavoro di approccio il 
t raforo del grande tunne l del Loetschberg, 
indispensabile complemento a quello del 
Sempione. Nella pr imavera prossima questi 
operai cresceranno grandemente di numero, 
venendo a formare f ra quelle balze una 
vera colonia i taliana; a me sembrava perciò 

• conveniente che il Governo del Re s ' i n t e -
ressasse ser iamente ed in tempo alla sorte 
di quei lavoratori , por tando loro facile e 
pronta la protezione ed il consiglio della 
Pa t r i a e togliendoli all ' influenza di certe 
propagande. 

Comprendo che forse 1' ist i tuzione di 
una vera e propria delegazione in luogo, 
come io avrei desiderato, sia di non facile 
at tuazione; ma ad ogni modo confido che 
il Governo del Re vorrà rendere l 'azione 
della nostra Legazione e dei nostri Conso-
lati vigile, assidua, costante , facendo in 
modo che nostri incaricati si rechino a 
de terminat i periodi sul luogo, per accer-
tare di persona le cose ed udire le osserva-
zioni ed i reclami di quei lavoratori . 

Non è ppi superfluo r accomandare che 
tale incarico venga aff idato a persone che 
ascrivano ad onore la delicata missione e 
non a quella categoria di persone, non rare 
nel nostro eorpo diplomatico e consolare, 
che Considerano i r appor t i cogli operai con-
nazionali come la par te più odiosa e noiosa 
della loro carriera. 

Coi f a t t i e non colle parole giova pro-
cedere; un mot to saggio ed ant ico dice «che 
le chiacchiere non fanno far ina , » noi invece 
a chiacchiere facciamo l ' i r r eden t i smo ed 
a chiacchiere vogliamo t u t t o laicizzare ; ma 
in tan to , mentre oggi parl iamo, quell ' uomo 

1 re t to e buono che è monsignor Bonomelli 


